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L a Puglia si guarda allo
“specchio” e fa i conti
con uno stato dei fatti

che denuncia ancora trop-
pe arretratezze, sia pur ve-
late da grandi e a volte
sproporzionate ambizioni,
rispetto alla visione stra-
tegica messa in atto. Dalla
sanità, alle piste ciclabili,
alla rete ferroviaria, alla di-
gitalizzazione delle impre-
se e della Pubblica ammi-
nistrazione, all’abbandono
scolastico, alla carenza di
asili nido (per non parlare
del servizio mensa scola-
stica), al tasso di occupa-
zione, Arti Puglia nell’I-
stant report sul Pnrr ha
analizzato lo stato dell’arte
alla luce delle risorse messe
a disposizione dal Pnrr
tracciando un quadro ricco
di chiaroscuri. In più c’è la
“ciliegina sulla torta” del -
l'evasione fiscale. Nella no-
ta di aggiornamento al Do-
cumento di Economia e Fi-
nanza rilasciata dal Con-
siglio dei Ministri, a set-
tembre 2021, la Puglia è
maglia nera per la media
dei livelli di mancati ver-
samenti nel periodo con-
siderato (2012–2017), sia in
termini assoluti che per-
centuali. Pertanto si posi-
ziona nella parte medio-al-
ta della classifica (uno di
quei casi per i quali stare in
alto non è positivo) rispetto
alle altre regioni.

L’analisi di Arti parte, ov-
viamente, dalle risorse di-
sponibili. L’Italia, alle risor-
se del Pnrr, aggiunge quel-
le assegnate tramite il
REACT-EU (acronimo di
Assistenza alla Ripresa per
la Coesione e i Territori
d’Europa che fornisce fi-
nanziamenti aggiuntivi nel
periodo 2020-2022 per i
programmi di coesione
2014-2020) che vale 13 mi-
liardi di euro e dal Fondo
nazionale complementare
istituito dal governo italia-
no (30,6 miliardi di euro).
In totale, dunque, le risorse
complessive ammontano a
235,1 milioni di euro da
spalmare sulle sei missioni
concordate in sede euro-
pea.

Qual è lo stato di salute
della Puglia rispetto alla sei
missioni e agli indicatori
correlati? In primis va detto
che gli obiettivi posti nel
Pnrr sono di levatura tale
che, se realizzati, possono
cambiare la qualità della vi-
ta degli italiani. La scom-
messa, dunque, è altissima
e non è detto che ci sia la
capacità di vincerla visto
che gli obiettivi hanno di-
versi ostacoli a frapporsi al
risultato. Innanzitutto il
fatto che i fondi possono
essere utilizzati per gli in-
vestimenti, ma rimane il
nodo delle risorse umane.
Basti pensare, ad esempio,
ai fondi Fesr che consen-
tono investimenti, ma non
utilizzo dei fondi per il re-
clutamento del personale
ragion per cui - spesso - le
grandi macchine (risonan-
za magnetica, tac, Pet,
mammografo e altre anco-
ra) non sono utilizzate a
pieno regime determinan-
do le famose liste d’attesa
nelle prestazioni sanitarie.

Quali fragilità ha indivi-
duato Arti nel sistema Pu-
glia? Certamente c’è un
ventre molle nel campo del-
la digitalizzazione, in signi-
ficativo ritardo nella PA,
ma anche nelle imprese.
«La pandemia - si legge nel
documento redatto da Arti
Puglia - ha come effetto po-
sitivo l’aver costretto sia le
imprese che la PA a calarsi
con più convinzione nel-
l’innovazione tecnologica.
Le imprese pugliesi mo-
strano, invece, un certo ri-
tardo nell’utilizzo delle tec-
nologie digitali sia nei rap-
porti con la PA, sia nei ri-
guardi dei loro clienti finali.
Lo shock dovuto all’emer -
genza sanitaria ha tuttavia
rappresentato un impor-
tante sprone alle imprese
pugliesi per dotarsi di una
propria vetrina sul web: la
distanza con l’indica tore
medio nazionale è decisa-
mente diminuita nel 2020,
circa 7 punti percentuali
meno della media rispetto
agli oltre 20 punti in meno
del 2019». Meglio sì, ma
non abbastanza.

Sconfortante il fronte
della mobilità sostenibile.
«Se si esclude la città di
Bari, - è puntualizzato nel
report di Arti - la densità di
piste ciclabili resta al di sot-
to della media dei comuni
capoluogo italiani e, in mol-
ti casi, anche rispetto alla
media dei comuni capoluo-
go del Mezzogiorno (è il
caso di Foggia, Andria,

Brindisi); mentre Lecce e
Barletta, sebbene sotto la
media italiana, sono co-
munque molto prossime al-
la stessa».

Per non farsi mancare
nulla ci sono le défaillance
del trasporto su rotaia e ae-
reo che penalizzano la pu-
glia. «Al 31 dicembre 2021,
secondo quanto si appren-
de dal sito web della RFI, in
Puglia non è ancora attiva
alcuna linea ad alta velo-
cità, - sottolinea Arti Puglia
- rispetto ai 1.467 km già
operativi in Italia: la Puglia
è d’altronde terzultima in
Italia per densità della rete
ferroviaria rispetto alla

popolazione. Per quanto
riguarda invece l’intermo -
dalità, in Italia sono ope-
rativi 23 interporti che as-

sicurano un insieme orga-
nico e funzionale di tra-
sporto su gomma e su ro-
taia. La regione italiana con
più interporti è il Veneto
(con cinque), seguono
Friuli Venezia Giulia (con
quattro), Campania, Emi-
lia-Romagna, Piemonte e
Toscana (con due inter-
porti ciascuno). Come in
altre cinque regioni, in Pu-
glia è localizzato un solo
interporto, l’Interporto Re-
gionale della Puglia, che si
estende su un’area di 50
ettari, di cui 90 mila metri
quadri di superficie coper-
ta adibita a magazzini lo-
gistici ed edifici direzionali.
È classificato come Rail-
Road Terminal inserito
nella rete TEN-T Core sul
Corridoio Scandinavo Me-

diterraneo e risulta loca-
lizzato sul RFC 3 ScanMed
Corridor, che collega Stoc-
colma e Oslo a Palermo».

E poi fondamentale ri-
sulta «anche la digitaliz-
zazione della gestione del
traffico aereo: a questo pro-
posito si segnala in Puglia
un raddoppio del traffico
aereo nel decennio 2010-
2019, sia sul fronte passeg-
geri (l’indice di traffico ae-
reo è passato da 123,2 a
208,3), sia sul fronte merci
(da 4,3 a 10,9 migliaia di
tonnellate)».

A questo e a tutte le de-
bolezze del sistema puglia
deve rispondere il Pnrr, o
per meglio dire la politica
regionale utilizzando al
meglio quelle risorse.

M.M.

L’ANALISI NELL’ISTANT REPORT DI ARTI PUGLIA LE DEBOLEZZE DEL SISTEMA

Pnrr e “miracolo”
Sanità, trasporti
digitalizzazione

Gli obiettivi posti
nel Piano sono
di levatura tale

da cambiare la qualità
della vita degli italiani
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